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Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
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 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
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Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Giulio Gallera

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Marco Trivelli

I Dirigenti    Alessia Brioschi   Marco Salmoiraghi

L'atto si compone di  6  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

DETERMINAZIONI IN MERITO AL RINNOVO AUTOMATICO DELLE ESENZIONI PER PATOLOGIA, DI CUI ALLA
DGR N.  937/2010,  E  PROROGA DELLA SCADENZA DELLE  AUTOCERTIFICAZIONI  RELATIVE  AL DIRITTO
ALL’ESENZIONE PER REDDITO DAL TICKET SANITARIO IN SCADENZA AL 30.9.2020, DI CUI ALLA DGR N.
2672/2019



VISTI:
 il Decreto-Legge n. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione 

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito con 
modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135;

 le  Ordinanze  del  Ministro  della  Salute  rispettivamente  del  25  gennaio 
2020, 30 gennaio 2020 e 21 febbraio 2020;

 la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020;
 il Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19”  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  5  marzo  2020,  n.  13, 
successivamente abrogato dal decreto-legge 25 marzo 2020 n. 19, ad 
eccezione dell’articolo 3, comma 6-bis, e dell’articolo 4;

 il  DPCM 23  febbraio  2020,  recante  “Disposizioni  attuative  del  decreto 
legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di 
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  45  del  23  febbraio  2020  e 
successive  modifiche  ed  integrazioni  avvenute  nel  corso  dei  mesi  di 
marzo e aprile 2020;

 il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento 
del  Servizio sanitario nazionale e di  sostegno economico per  famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19”, convertito con modificazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020;

 il Decreto-Legge n. 19 del 25 marzo 2020 “Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  convertito  con 
modificazioni dalla legge n. 35 del 22 maggio 2020;

 il  Decreto-Legge n.  23  dell’8  aprile  2020 “Misure  urgenti  in  materia  di 
accesso  al  credito  e  di  adempimenti  fiscali  per  le  imprese,  di  poteri 
speciali  nei  settori  strategici,  nonché  interventi  in  materia  di  salute  e 
lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 40 del 5 giugno 2020;

 il DPCM 26 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto 
legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale” e in particolare l’art. 8, sostituito 
dall'art. 9 del DPCM 17 maggio 2020;

 il  Decreto-Legge  n.  28  del  30  aprile  2020  “Misure  urgenti  per  la 
funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, 
ulteriori  misure urgenti  in materia di ordinamento penitenziario, nonché 
disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, 
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amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema 
di allerta Covid – 19”;

 il  Decreto  del  Ministero  della  Salute  del  30  aprile  2020  “Emergenza 
COVID-19:  attività  di  monitoraggio  del  rischio  sanitario  connesse  al 
passaggio  dalla  fase  1  alla  fase  2  di  cui  all'allegato  10  del  DPCM 
26/4/2020”;

 il  DPCM  17  maggio  2020  “Disposizioni  attuative  del  decreto-legge  25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;

 il Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020 “Misure urgenti in materia di 
salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche  sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

 il DPCM 11 giugno 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;

 il  Decreto-Legge 30 luglio 2020, n.  83 “Misure urgenti  connesse con la 
scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-
19 deliberata il 31 gennaio 2020” che posticipa al 15 ottobre 2020 la data 
di fine dell’emergenza;

PRESO  ATTO che,  per  il  perdurare  della  pandemia  COVID-19,  lo  stato  di 
emergenza epidemiologica è stato prorogato al 15 ottobre 2020;

CONSIDERATE le disposizioni emergenziali dirette a contenere la diffusione del virus 
COVID-19 e l’esigenza di limitare l’affluenza dei pazienti presso gli ambulatori per il  
rilascio di  certificazioni  e presso gli  sportelli  di  scelta/revoca,  al  fine di  ridurre il 
rischio di infezione e favorire un corretto accesso all’attività specialistica, oggetto 
di specifici piani di recupero delle liste d’attesa;

RICHIAMATA la DGR n. 937 del 1.12.2010  “Determinazioni in ordine alla gestione 
del servizio socio sanitario regionale per l'esercizio 2011” e, in particolare, l’allegato 
8 che, al fine di semplificare il percorso del cittadino, con riferimento alle modalità 
di monitoraggio e rinnovo delle esenzioni per le malattie croniche e invalidanti ha 
previsto:
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 “per le patologie croniche e invalidanti non è più necessario procedere 
ad  effettuare  visite  periodiche  per  verificare  gli  stati  di  esenzione;  le 
verifiche relative  a  dette  condizioni  verranno effettuate  con cadenza 
mediamente  biennale  dalle  ASL  tramite  l’utilizzo  delle  informazioni 
contenute nella Banca Dati Assistito;

 dovranno  essere  richiamati  per  le  visite  solo  i  pazienti  esenti  per  
patologia  cronica  ed  invalidante  che  per  due  anni  di  seguito  non  
abbiano  effettuato  nessuna  delle  prestazioni  per  cui  godono  
dell’esenzione;  ciò  con  la  finalità  di  escludere  che,  pur  avendone  
bisogno, non accedano alle prestazioni utili per il corretto monitoraggio  
della loro patologia”;

PRESO ATTO che, da un’analisi  effettuata sulle esenzioni  per patologia scadute 
negli  scorsi  mesi  e/o di  prossima scadenza, tale indicazione risulta scarsamente 
applicata ed in modalità difforme sul territorio regionale;

VALUTATO che, in questo periodo caratterizzato dalla pandemia, una tempestiva 
applicazione di  detta  procedura risulta  di  accresciuta  utilità,  in  quanto limita il  
ricorso agli ambulatori specialistici per la certificazione e l'accesso agli sportelli di 
Scelta/Revoca per il rinnovo dell’esenzione;

RITENUTO conseguentemente  di  disporre  che  le  ATS  procedano ad attuare  le 
procedure  di  rinnovo,  entro  il  15  ottobre  2020,  delle  esenzioni  per  le  malattie 
croniche e invalidanti, utilizzando la metodologia prevista dalla suddetta DGR n. 
937/2010;

RITENUTO inoltre  di  dare  mandato  alla  D.G.  Welfare  di  valutare  i  risultati  del 
suddetto rinnovo da parte di ATS e, se i volumi delle esenzioni per patologia non 
rinnovate con tale modalità risultassero ancora elevati, di valutare un’eventuale 
proroga delle stesse con successivo atto da adottarsi entro il 30 ottobre 2020;

RICHIAMATA inoltre la DGR n. XI/2672 del 16/12/2019 “Determinazioni in ordine alla  
gestione  del  Servizio  Sociosanitario  per  l’esercizio  2020  -  (di  concerto  con  gli  
assessori Caparini, Piani e Bolognini)”, al punto “6.14. Esenzioni” che, per agevolare 
i  cittadini,  ha  a  posticipato  al  30  settembre  2020  le  scadenze  delle 
autocertificazioni relative al diritto all’esenzione dal ticket sanitario con scadenza 
al 31 marzo 2020;

RITENUTO di prorogare al 12 gennaio 2021, ovvero 90 giorni oltre l’attuale data di 
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fine dell’emergenza COVID,  la scadenza di tutte le autocertificazioni relative al 
diritto all’esenzione per reddito dal ticket sanitario in scadenza al  30 settembre 
2020, al fine consentire ai cittadini di procedere al rinnovo delle esenzioni in un 
arco temporale che possa garantire il distanziamento nell’accesso agli sportelli e 
un’affluenza  più  limitata  agli  stessi,  ferma  restando  la  sussistenza  del  diritto 
all’esenzione;

PRECISATO che  rimane  comunque  onere  e  responsabilità  del  cittadino 
comunicare  tempestivamente  all’ASST  di  competenza  territoriale,  anche  in  un 
momento antecedente alla scadenza di cui sopra, l’eventuale perdita dei requisiti 
del  diritto  di  esenzione  autocertificato,  chiedendo  la  revoca  dell’attestato  di 
esenzione;

RITENUTO di dare mandato alle ATS, in raccordo con le ASST, di definire percorsi 
che  facilitino  la  gestione  degli  accessi  agli  sportelli  o  definiscano  modalità 
integrative  di  raccolta  delle  autocertificazioni,  cui  dovrà  essere  data  ampia 
diffusione alla cittadinanza;

RITENUTO di prevedere la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia e sul Portale Istituzionale di Regione Lombardia;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) di  prevedere che le ATS procedano ad attuare le procedure di  rinnovo, 
entro il 15 ottobre 2020, delle esenzioni per le malattie croniche e invalidanti, 
utilizzando la metodologia, prevista dall’Allegato 8 alla DGR n. 937/2010; 

2) di dare mandato alla D.G. Welfare di valutare i risultati del suddetto rinnovo 
da parte di ATS di cui al punto 1) e, se i volumi delle esenzioni per patologia 
non  rinnovate  con  tale  modalità  risultassero  ancora  elevati,  di  valutare 
un’eventuale proroga delle stesse con successivo atto da adottarsi entro il 
30 ottobre 2020;

3) di prorogare al 12 gennaio 2021, ovvero a 90 giorni oltre l’attuale data di 
fine  dell’emergenza  COVID,   la  scadenza  di  tutte  le  autocertificazioni 
relative al diritto all’esenzione per reddito dal ticket sanitario in scadenza al 
30 settembre 2020,  al  fine consentire  ai  cittadini  di  procedere al  rinnovo 
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delle esenzioni in un arco temporale che possa garantire il distanziamento 
nell’accesso  agli  sportelli  e  un’affluenza  più  limitata  agli  stessi,  ferma 
restando la sussistenza del diritto all’esenzione;

4) di  precisare  che  rimane  comunque  onere  e  responsabilità  del  cittadino 
comunicare tempestivamente all’ASST di competenza territoriale, anche in 
un momento antecedente alla scadenza di cui sopra, l’eventuale perdita 
dei  requisiti  del  diritto  di  esenzione autocertificato,  chiedendo la  revoca 
dell’attestato di esenzione;

5) di dare mandato alle ATS, in raccordo con le ASST, di definire percorsi che 
facilitino  la  gestione  degli  accessi  agli  sportelli  modalità  integrative  di 
raccolta delle autocertificazioni, cui dovrà essere data ampia diffusione alla 
cittadinanza;

6) di  prevedere  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Lombardia  e  sul  Portale  Istituzionale  di  Regione 
Lombardia.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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